
,~- , ,v " 5 e *• rota d e I l a promc«3a di 
|?j|K;: Sce Ibtt fiorirà, a vremo in maggio 
Wré- U primo turno delle elezioni am-
h w . l m i n i s t r a t i l e . ' .•••«•!•*<.'••• ^ , ,,. 
.%&• La D. ' C», come apertamente 
p | £ h a affermato Sceiba, $1 è pre-
Ifjfkoccupata di fare una legge che 
tàjkì preservi quanto più è possibile 
£>/<*; oli uomini del 18 aprile da ogni 
* y ; sgradevole sorpresa. Questo pro-
» >: v a che la barca della coalizione 
;• *7v ffovematiua si sente malsicura 

7'.'vacuile acque della situazione ita-
% liana, piuttosto agitata dai di-
sv? sastrosi effetti della triennale 
,:,.;; politica del governo De Gasperi. 
*£,v Per i medi e grandi Comuni, 
'•:*. i l governo si propone di aggi -
A rare gli scogli dell'opposizione e 
t̂  ; del malcontento ' dei'• cittadini 

• vi. con la scappatoia delle Uste ap-
^ patentate e del premio di map-
. v, gioranza Non -importa se questo 

sistema di sfuggire al reale giu
dizio della massa elettorale, con
trasta con i principi della de
mocrazia •' e delta « Costituzione. 

;;:-; Con un ministro • agli Interni 
?-.,. come Sceiba, • il . rispetto della 
:: •• Costituzione *• diventa • l'ultima 
? : delle < preoccupazioni. 'L'impar-
s. stante per la D, C. è di uscire 

^ dalle elezioni con posizioni che 
k% non si scostino troppo da quelle " 
i-r raggiunte il 18 aprile, anche 
yfì queste conquistate coi sistemi a 
-: . tutti noti. E' un tentativo dispe

ri 

v 

Chi uci;ise 

IL GOVERNO QUEUILLE COSTRETTO A CEDERE 

Il successo degli scioperi francesi Un appello a tutti gli operai d'Europa 
dovuto all'unità d'azione dei lavoratori per la lotta contro il riarmo tedesco 

Ferrovieri, gasisti ed elettrici hanno ottenuto parziale 
soddisfazione- I comitati unitari rimangono in funzione 

E>. 
rato, ma senza molte probabi
lità di riuscita. , ;„i >. . t . 

, . , ; '"'' La D. C. si preoccupa molto 
&* di ottenere un successo nei me-
> f ^ d i e grandi Comuni, anche per 
^/•influire sull'orientamento delle 
Y.ì masse elettorali della campagna. 
:k\. Però, questa sfida alla coscienza 

democratica degli elettori sarà 
certamente • un altro elemento 
di giudizio da parte di tutti gli 
onesti ai quali non fanno velo 
i l settarismo ' preconcetto e un 

p;f tiretto spirito di parte. > ' . 
$f:t< Ad ogni modo, le elezioni am-

;,;;! ministratine saranno il banco di 
:;̂ w prova della politica degli uomi-
;>r- n i del 18 aprile; e questo essi lo 
-^l Manno e lo temono. '•> 
jv.i Sarà particolarmente interes-
^'Mante conoscere Vattegpiamenio 

'c*> della massa elettorale della 
p v campagna, fra la quale p iù a b 

bondantemente gli uomini del 

.ì-v 

>.£•<: 

m, 18 aprile hanno seminato pro-
S* ; messe : e illusioni. / contadini 
51 hanno ' dei ' cotiti particolari da 
&•:': chiedere al governo di De Ga-
Kì speri. 1 piccoli proprietari e af-
;'£' fittuari coltivatori diretti, verso 
•'iV.'I quali sembrava dovessero a n -
i-ìi,dare tutte le cure della D. C. 
f. ', Mono stati, in/atti, i più crodel-
fai mente ingannati e delusi dalla 

politica del governo , democri
stiano. 

• > ; * 

Hi. 

/ '•.'•••' Il miglior punto di riferimen-
"•# • to per giudicare l'indirizzo della 
•&; politica governativa verso , la 
,>v campagna, malgrado tutte * le 
'^.promesse fatte ai contadini, ri-
•*•'-.'* mane sempre quello ttremenzito 
l : bilancio del Ministero dell'Agri-
';"? coltura;» ridotto, a 25 miliardi, 

-Ti acconto ai 750 miliardi votati 
4 - dalia maggioranza democristUi-
/V na'fjer il riarmo e ta prepara
ta zione al la guerra. Le voci di 
^.quel bilancio — assistenza tee-
,%• nica per la piccola azienda, aiu-
.*?•-. to ai viticoltori, difesa dei pro-
v îj d o t t i agricoli, sistemazioni 
J^À montane, ecc. — rimangono co-
' ^ m e pietose ed inascoltate invo-
fe cazioni e suonano condanna per 
• •% gli uomini che, a parole, si sono 
) / . eempre fatti paladini della p ic-
^ colà proorieta, 
;w'") " Nel campo fiscale, non ci s tan-
-•;; cheremo di denunciare l'odiosa 
:!-[ esclusione dei coltivatori diretti 
/ ' i : dall'esenzione dell'imposta fino 
Wi ad un certo limite del loro red-
^:; dito; esenzione concessa a tutte 
&•) le altre categorie di cittadini, 
I'-" dall'operaio al più grosso indu

striate. Purtroppo, i l rosario del
le ingiustizie si allungherà, per 
i coltivatori diretti, nel la m i s u -

'?$ ra in cui rimarranno al gover-
"iV » o gli uomini del 18 aprile. • 
:%;. Ptossimamente. in/atti , - sarà 
'iti discusso al Senato i l nuovo prò-
Saetto di legge Vanoni eulta fi-
% noma locale. Questo progetto di 
".<••'• legge tende, in sostanza, a per-
:±~- petuare la stessa politica a d a n -
tf•'. n o dei voueri ed a favore dei 
^ r i c c h i . Per i coltivatori diretti, 
'MS ritorna in ballo, in questo prò-
"Zi- getto, la famigerata imposta sul 

'%• bestiame, ma non per toglierla.o 
év^ modificarla. Questa imposta è 
&%da tutti riconosciuta una incon-
'•£& gruenza. una ingiustizia, una as-
&-. mrdità come . viene applicata. 
%"Però. quando sindaci s incera
la- mente democratici tentano di 

| Ì£Ì non applicarla o di modificarla, 
Ì T Ì cozzano contro il veto risoluto 
t£* dei prefetti e del governo. E 
.~5i quando, in sede di commissione 
•1?̂  «I Senato, i senatori socialisti e 

; .£i-comunisti hanno' sostenuta il 
^"princ ip io di una più equa appli-

^ . eazione, s i sono trovati contro 
0J;- i l ministro Vanoni e la solita 
''.-^maggioranza democristiana. Co-
> • s i , ne l la stessa Commissione, i 
•%-CZ Menatoli socialisti e comunisti 
ti"'tono stati { soli a difendere i 

^ p i c c o l i viticoltori nella quest io
n i n e del dazio sul vino che Va-
g£c noni intende applicare col solito 

• criterio di favorire i grossi fab-

; bracanti. 
~ ^ - / i ena fori socialisti e cvmn-
&J? UisU Mono ancora i Moli a pre-

Vi 
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u DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 
1 PARIGI, 26. — Cattiva Pasqua 

per il governo francese. I ministri 
hanno trascorso - il pomeriggio 
della domenica riuniti in Un tem
pestoso consiglio per riflettere sul
la «sconfitta subita davanti alle ri
vendicazioni operaie e sulla estre
ma gravità della situazione econo
mica a cut la loro politica ha con 
dotto la Francia. Se il Presidente 
della Repubblica non tosse In viag
gio'per gli Stati Uniti — si dice 
nei circoli politici della capitale 
— il ministero Queullle sarebbe 
già finito. •'•-.- ••-•-• ' "-V 
- Il governo ha stabilito ieri il 
principio e stabilirà mercoledì 
la misura — dell'aumento di al
cuni prezzi chiave: quelli del car
bone, del gas e dell'elettricità. Al
tri aumenti vengono . minacciati. 
Queuille tenta di attribuirne la re
sponsabilità • agli aumenti del sa
lari: la vecchia teoria del «ciclo 
infernale» viene risfoderata dagli 
economisti governativi. Ma questo 
ennesimo rialzo dei prezzi era già 
stato deciso da diverse settimane: 
esso è dunque frutto dei program
mi di riarmo e non di una varia
zione dei salari, allora inesistente; 
Oggi, ponendolo In pratica dopo le 
concessioni • fatte > agli scioperanti, 
il governo mira soltanto a togliere 
loro ' con una mano quello che e 
stato costretto a cedere con l'altra. 
Gli affrettati alibi del primo mi
nistro non bastano per cancellare 
le responsabilità eh* ricadono su 
di lui e sui suol predecessori per 
le serie minacce dì bancarotta cht 
incombono sul paese. Ad aprile la 
Francia non ha ancora un bilancio 
e il deficit va crescendo di giorno 
in giorno. La gravità delle misure 
da prendere inasprisce gli attriti 
fra i gruppi della maggioranza: 
Queuille ha intenzione di proporre. 
al suoi colleghi che le elezioni sia-4 
no anticipate al 1. giugno. Ma, pol
che prima di quella data sarà ne
cessario votare almeno un certo 
numero di leggi, su cui non esiste 
accordo, • i suol progetti, come la 
stessa stabilità del suo ministero, 
sembrano gravemente compromessi. 

La lotta sostenuta in questi gior
ni dai lavoratori francesi ha di
mostrato quanto sia diventato dif
fìcile riversare sulle spalle della 
classe operaia le spese di una po
litica fallimentare, n bilancio de
gli scioperi — quelli che sono ter
minati e quelli che continuano — 
rappresenta una vittoria della clas
se operaia, fi cui significato poli
tico va al di là del semplice valore 
economico : - delle - * divendicazioni 
soddisfatte. I ferrovieri sono tor
nati al lavoro, dopo aver ottenuto 
un aumento salariale, ma è ormai 
una fitta rete di comitati unitari 
che continuerà a dirigere la lotta 
per il trionfo delle richieste non 
accolte. Anche gasisti ed elettrici 
della regione parigina, dopo aver 
strappato un parziale accoglimento 
delle loro rivendicazioni, hanno 
trasformato il loro comitato di 
sciopero • in « comitato permanente 
per l'unità d'azione» con la par
tecipazione dei ' rappresentanti di 
tutti 1 sindacati. L'unità realizzata 

a - durare: questo, per il governo tri settori: mentre continua l'agi 
e per 1 dirigenti scissionisti che 
sono al suo servizio, è la sconfitta 
più grave. -•.'•••'.>••.»., .' -:..-* 

' Infine, anche per 1 lavoratori dei 
trasporti parigini, giunti oggi con 
immutata compattezza all'undice
simo giorno di lotta, si delinea una 
grossa vittoria: il comitato di scio
pero ha preservato la sua unità e 
11 governo non è riuscito a trovare 
altro che qualche decina di cru
miri. • Ieri finalmente la direzione 
che, per ordine espresso del mi
nistro, aveva dichiarato di non es
sere disposta a trattare, finché il 
lavoro non fosse ripreso, ha dovuto 
arrendersi e riaprire • 1 negoziati 
con tutti 1 sindacati, rappresenttrti 
nel comitato di sciopero: stamane 
essa era già disposta a concedere 
un aumento di 3000 franchi. La ca 
tegoria, che si è battuta con mag
gior eroismo e con più solida unità, 
sarà dunque quella che riuscirà a 
strappare il successo più notevole. 

La lotta si estende anche ad al-

tazlone nelle miniere, i metallur
gici di tutte le aziende di Parigi 
deporranno domani i loro «qua
derni di rivendicazioni» presso le 
rispettive direzioni. 

v GIUSEPPE BOFFA 

Afflusso di lettori 
n e l l e b i b l i o t e c h e m o s c o v i t e 

MOECA, 20 (Telepress). — - La 
grande cultura e l'intenso desiderio 
d'. lettura del popolo sovietico sono 
messi In luce dui fatto che l'anno 
scorso quasi due milioni di lettori 
hanno preso a prestito nelle biblio
teche publlche di Mosca 26 milioni 
di volumi. 

SI EV CHIUSA LA GRANDE ASSISE DI BERLINO 

Do, telegramma alla conferenza dei quattro - Oli internati dei delegati italiani 

BERLINO, 26. __ Sl< è chluaa 
ieri la Conferenza operala euro
pea contro la rimilitarizzazione 
della Germania. Dopo il saluto del 
segretario della FMS Louis Sail-
lant, del francese Le Leap e nu
merosi delegati delle democrazie 
popolari la conferenza • ha discus
so la relazione di Konieczny. 

Il delegato degli operai ingles: 
Finley Hart ha affermato che gli 
operai del suo Paese resistono ri
solutamente alla rimilitarizzazione 
della Germania ed alla prepara
zione di un'altra guerra. Il pro
gramma di armamenti in Gran 
Bretagna ha condotto alla crisi 
economica , ed al peggioramento 
del tenore di vita dei lavoratori. 

Tra gli applausi dei presenti, 
egli ha dichiarato: « Senza di noi, Questa cifra rappresenta appena • „ . , „• ,„. . „ . ,. .. . 

una parte del libri nessi nel mede- K e r a i . . l n B l c ^ l l , I
, r a ? . c

A
e s I ' . U a U a m -

«imo periodo a disposizione della pò-1 ̂ ^ L *) b e l g i ' l A m e r i c a n o n 

polazlone moscovita. Oltre • alle bi
blioteche pubbliche, si contano an
che biblioteche molto ben fornite in 
tutte le Imprese lndutitrlall. nelle 
scuole, negli uffici e istituti. 

può fare la guerra ». 
I partecipanti alla conferenza 

hanno accolto con fragorosi ap
plausi Ossipov, capo della dele
gazione operaia sovietica, che ha 

'portato i saluti del lavoratori del
l'URSS. : -i . -, 
' Parlando a nome della sua de

legazione, Ossipov ha appoggiato 
la proposta per la costituzione di 
un Consiglio operalo europeo con
tro la rimilitarizzazione della Ger
mania e per l'instaurazione di una 
stretta collaborazione tra gli ope
rai europei. Tra gli applausi del
l'assemblea, egli ha concluso il suo 
discorso con le parole di Stalin: 
«La pace sarà difesa e consolida
ta se i popoli prenderanno nelle 
loro mani la causa della difese 
della pace e la sosterranno fino 
alla fine », 

L'operaio Suess di Brema (Ger
mania occidentale) ha dichiarato 
che la lotta contro la guerra è la 
causa di tutte le persone progres
sive. Egli ha assicurato la Confe
renza che gli operai tedeschi com
piranno ogni sforzo per lo svolgi
mento, nella'Germania occidenta
le, di un referendum contro la ri-
militarizzazione e per la conclu
sione del trattato di pace nel 1051. 

D O P O Ì ;KI?( ) ICA' P K O T K S T A DKL» P O P O L O C A T A L A N O 

Un patto di alleanza militare 
proposto da Franco agli Stati Uniti 
Vivaci critiche anche in America alle provocatorie dichiarazioni di Mac Arthur 

WASHINGTON, 26 
zione dell'opinione pubblica ame
ricana si concentra oggi ' su due 
avvenimenti: le note provocatorie 
dichiarazioni di Mac Arthur con
tro la Cina e la conferma, giunta 
oggi da tonti del Dipartimento di 
Stato, che sono in corso consul
tazioni per la conclusione di un 
trattato con la Spagna di Franco. 
" Il governo di Madrid ha chiesto 

infatti, a quanto si apprende, che 
gli Stati Uniti e la Spagna con
cludano un trattato di alleanza ri
calcato sul modello del Patto 
Atlantico e al quale dovrebbe es
sere associato anche il Portogallo. 

L'ambasciatore americano a Ma
drid, Stanton Griffis esamina ora 
la proposta insieme a rappresen
tanti di Franco. 

Gli abboccamenti che hanno luo
go a Madrid da diverse settimane 
fra Griffis e il governo .lassista 
spagnolo sembrano dunque entrati 
in una nuova fase, che' dovrebbe 
portare, con la realizzazione del 
trattato, ad un virtuale inserimen
to della Spagna ' nel sistema ag
gressivo atlantico. 

L'inserimento non avverrebbe in 
forma diretta, ossia con un ingres
so aperto della Spagna di Franco 
nel patto, a causa delle difficoltà 
che alcuni governi atlantici, in par
ticolare la Francia e l'Inghilterra, 
incontrerebbero nel fare accettare 

in questa lotta è solida, destina'»'ai loro popoli una cosi scoperta al-

AL CONGRESSO DEL PAKTITO OPERAIO 

Ho Ci Min chiama 
alla lotta per la vittoria 
: I soldati vietnamiti all'attacco nel settore di Hanoi 

* TOKIO. 26 — Il nuovo Partito 
Operaio costituitosi in Indocina 
ha posto le sue basi organizza
tive nel Congresso, tenutosi dopo 
1* 11 febbraio nel Vietnam set 
tentrionale. Il congresso ha eletto 
alla sua presidenza onoraria Giu
seppe Stalin, Mao Tse Tung, 
Maurice Thorez e Kìm Ir Sen, 
capo della Corea popolare. 

Il Presidente del Vietnam. Ho 
Chi Min ; ha dichiarato che il 
Congresso « è un Congresso di re 
sistenza » ed ha continuato affer
mando: « Il popolo lavoratore del 
Vietnam ha deciso di porre la r e 
sistenza al di sopra di ogni altra 
cosa, e di gettare tutta la sua for
za contro U dominatore stranie
ro. fino alla vittoria completa». 

Il Congresso ha anche inviato 
un messaggio di solidarietà alle 
truppe corcano e ai volontari c i 
nesi. in lotta per «confìggere i 

%i tentare un controprogetto, che colonialisti e interventisti ameri-
•M difenderanno al Senato, il quale (cani, che minacciano di provoca-
tyk tende a liberare rartioifd dei Ire la guerra e distruggere la pa -
:'-tf; comuni dalle pastoie burocrati- ' ^ j ^ mondo. 
rA: che e vessatorie dell'autorità 

centrale e ad affermare il pr in-
t*i cipio di una vera perequazione 
?M tributaria in base al le reali pos-
'^MfbUità contributive di ognuno, 

jt^dal piccolo contadino, al pic-
J-5 etto commerciante fino al grosso 

trarlo ed al grande industriale. 
Sono esempi recenti ed élo-

ajéeatl. che provano ancora ima 
Piatte come, aia al eorerno che 

Ji coltivatori direta 
I a i f e n w i l dei loro tn-

« • * natia a i e della D. C , 
fm *M marnimi d W O p a c a t -

Tre an*tt a i a o v e m o . tre 
« noHtkm éemorriwOan*. 

hanno la icamente Piovalo che 
gU «omini del 18 aprBe aervona 
MoXténto oli interessi dei ricchi. 
^€m elettori della città, come 

jatt elettori della campagna, 
«sprinteranno con i! loro voto 
t e loro aspirazioni alta giustizia, 

rialto Ubenè, al benessere, alla 
pace: aspirazione che da tre an
ni fono tradite dalla poUlice del 

Igovarmo èst 18 aprile. 

N e l campo militare, un comu
nicato degli aggressori francesi 
ha annunziato oggi c h e le tniDDe 
nazionali vietnamite hanno ripre
so oggi l'attività operativa, d o 
po un lungo periodo di stasi, do 
vuta probabilmente alla acces -
sita di riordinare ed organizzare 
i territori straopati ai coloniali
sti con le ult ime offensive. Forti 
attacchi di molestia sono stati 
lanciati contro le posizioni che 
difendono Hanoi, nel Vietnam 
settentrionale. I soldati nazionali 
sona riusciti a provocare gravi 
perdite «i colonialisti. 

Spìe aaaericaae '•; 
: arrestate m Ticn-tgiai. 
PECHINO. M fTeiesTtst). — una 

orfani***3*00* «** spionaggio, «a* ope
rava «gli ordini della S. 8. U. ame
ricana. é stata scoperta daUTInVlo 
della Pubblica Sicurezza del Governo 

sU TIHIISIII Ventano spie 

di diversa nazionalità, che hanno 
lavorato per conto dell'America, sono 
state arrestate e sono state scoperte 
grandi quantità di materiale radio
fonico e molti documenU. • -

Secondo 1 rapporti dell'Ufficio delta 
Pubblica Sicurezza. l'S- S. U. è l'or
ganizzazione centrale delle attività 
spionistiche americane in Cina ed è 
una sezione dell'ex-O.S.S, americana 
(Office 0/ Strategie Services). Du
rante ta guerra contro U Giappone 
VOJSJS. condusse una grandiosa at-
Uvità di carattere spionistico in Cina. 
Dopo la guerra esso mobilitò spie na
ziste tedesche. «zenU emericanl e 
russi bianchi residenti a Tlentstn e 
in altre località della Cina setten
trionale e nord-orientale, traditori 
cinesi legati alla cricca di Clang Kal 
Scck e 11 adopero per «tu di spionag
gio contro ta Cina. l'Unione Sovie
tica e ta Corea. 

L'atten- leanza col boia di Madrid. Franco, 
però, accetterebbe col trattato tutti 
gli obblighi atlantici, ponendo co
me condizione per tale alleanza la 
garanzia da parte degli Stati Uniti 
di fornire alla Sj/agna . armi in 
quantità sufficiente per mantenérsi 
al potere e per condurre le repres
sioni contro il movimento popola
re. Franco avrebbe informato lo 
ambasciatore degli Stati Uniti che; 

1) se gli Stati Uniti negozias
sero un patto militare con la Spa
gna, il governo spagnolo sdirebbe 
disposto ad accettare tutti gli im
pegni contenuti nel patto atlantico; 

2) la Spagna sarebbe disposta 
non solo a mettere a disposizione 
della organizzazione aggressiva 
atlantica le basi nel proprio terri
torio ma invierebbe i soldati spa
gnoli in qualsiasi parte d'Europa 
dove Eisenhower ritenesse oppor
tuno impiegarli. • • 

La notizia è pubblicata con gran
de rilievo dalla stampa, la qual«-
dedica altresì largo spazio alle vi
vaci reazioni incontrate in America 
e in Europa dalle dichiarazioni di 
Mac Arthur. 

In America, la dichiarazione di 
Mac Arthur è criticata anche dal 
New York Times, il quale, dopo 
aver affermato che «nessuno può 
criticare uno sforzo sincero per 
evitare un ulteriore spargimento 
di sangue », aggiunge: « La minac
cia implicita nelle dichiarazioni di 
Mac Arthur che TO.N.U. potrebbe 
autorizzare l'estensione delle osti
lità alle coste cine»! e verso le 
basi interne del paese non aiuta 
certo la causa della pace». 

Il corrispondente .dell'AFP com
menta a sua volta in modo signi
ficativo le dich'arazioni del gene
rale, scrivendo che a Washington 
si è colpiti «dall'inquietudine su
scitata oggi tra i paesi dell'O.N.U. 
dal raggiungimento della linea di 
demarcazione in Corea» e, in con
trasto con le tracotanti afferma
zioni di Mac Arthur, sottolinea la 
forza delle truppe coreane e dei 
volontari cinesi che fronteggiano 
l'offensiva statunitense. 
' Secondo notizie riferite dall'agen

zia UP, le reazioni unanimemente 
sfavorevoli dell'opinione pubblica 
mondiale, avrebbero costretto que
sta sera il Dipartimento di Sialo ad 
un nuovo gesto, che, non meno del' 
la clamorosa dichiarazione emana
ta sabato notte, suona sconfessione 
delle provocatorie minacce del ge
nerale. L'agenzia scrive Infatti che 
« il Dipartimento di Stato ha chie
sto al Pentagono e alla Casa Bian
ca di controllare le attività del ge
nerale Mar Arthur nel campo di' 
plomatico • e aggiunge che la ri
chiesta • sembra essere stata stesa 
in termini abbastanza forti >. 

Lo stesso tono tracotante che 
ispirava le provocatorie dichiara
zioni di Mac Arthur è evidente 
d'altro canto nelle affermazioni 
fatte ieri dall'ammiraglio Struble. 
il comandante della Settima Flotta 

americana, che attua l'intervento d*l *950. H numero degli istituti sani 
aggressivo americano sull'isola ci- w * aumentato del 2SV» e la loro 
nese di Formosa. Dopo aver rive
lato che tale flotta è stata « raf
forzata » dallo Stato Maggiore ame
ricano fino ad avere una potenza 
« quattro o cinque volte superiore » 
a quella del giugno scorso, quando 
essa fu inviata nelle acque di For
mosa. Struble ha asserito che essa 
« sarebbe ora in grado di bloccare 
le coste della Cina se il governo 
di Washington lo ordinasse ». 

Accanto a queste, sono da segna
lare le gravi affermazioni contenu
te in un rapporto presentato dal 

capacità del 28 V* in confronto all'an 
no precedente. 

Grandi opere sanitarie sono state 
portate a compimento, quali 11 mo
derno ospedale di Argirocastro. la 
stazione termale di Elbasan e 1 nuovi 
ospedali di Tirana e di Saranda. 
Inoltre, 29 ospedali e 332 cllniche sono 
in piena efScenza nei villaggi. 

La produzione dei medicinali è sta
ta intensificata del 24»/.. la produ
zione di vaccini aumentata di 15 
volte e la sua distribuzione assicu
rata gratuitamente al popolo. 

La maggiore assistenza alle madri 
e al fanciulli è messa perfettamente 

segretario americano alla difesa. ? fn , u c T d . l fatto" che? A t e ^ f t u u S 
Marsnall, il quale asserisce che le «-orso gli asili infantili e i centri 
«ruppe americane in Corca saranno|dt-assistenza .per l'infanzia sono au-
fornite, nei prossimi mesi, di nuo- mentati del 145*/»: 11 numero del letti 
ve armi moderne ancora segrete, I degli ospedali di maternità è cre-
« comprese quelle atomiche ». Tra < soluto del 33 •/#. 
le armi destinate a'd essere impie 
gate nella guerra di aggressione 
contro il popolo di Corra sarebbe
ro, a quel che si apprende, proiet
tili rtomici di, artiglieria e razzi 
atomici guidati. 

Moderna assistenza 
sanitaria in Albania 
TIRANA. 26 (Te/cprC5SÌ — L'au

mento del 12v#. deliberato sulle som-' 
me stanziate in favore dell'igiene 
pubblica albanese, - ha permesso 

Un cacciatore uccide 
.• per errore un amico 
NABNI, : 28. — Questa mattine 

verso le or© 0.30. In località Selva 
di Naxnl. duxonte una pcurtlAa di 
caccia, il quarantunenne Mastro-
fonti Giuseppe veniva investito for
tunatamente. da -un colpo di fucile 
partito dall'arma di un unico che lo 
eegulva a pochi pacai e che aveva 
urtato contro un alberello. Il ferito. 
gravemente colpito al fegato, veni questo paese di compiere grandi prò 

eressi • di assicurare un'assistenza va trasportato aH'oapeda> di Narnl 
adeguata alla popolazione nel corso dove quattro ore dopo spirava. 

' Ha quindi preso la parola José 
Mohics, rappresentante degli ipa 
gnoli in esilio, il quale ha dichia 
rato che gli operai spagnoli non 
hanno potuto inviare i loro rap
presentanti alla Conferenza a cau
sa del terrore franchista. Egli ha 
porto i saluti dell'eroica classe 
operaia spagnola, in primo luogo 
degli operai di Barcellona, che 
atanno coraggiosamente lottando 
contro il regime fascista, contro la 
conversione della Spagna in testa 
di ponte militare. Nonostante gli 
sforzi degli imperialisti di trasfor
mare il popolo spagnolo in carne 
da cannone ha detto Mohics — 
i lavoratori spagnoli non combat
teranno mal contro l'Unione So
vietica e le Democrazie popolari. 

Montanari, della delegazione 
italiana, ha proposto di inviare un 
messaggio di saluto agli eroici 
operai di Barcellona. La Confe
renza ha adottato con entusiasmo 
questa proposta. 

Gasparinl ha parlato a nome de
gli operai di Trieste. Egli ha af
fermato che Trieste viene trasfor
mata in base militare americana 

Lemaunon. membro della dele
gazione francese, parlando a no
me degli operai cattolici francesi, 
ha esortato a realizzare la reci
proca intesa degli operai di diver
se opinioni politiche e convinzio
ni religiose nella lotta comune per 
la difesa della pace. , 

Harel Doutnac (Cecoslovacchia) 
ha portato il saluto della. Lega 
giovanile cecoslovacca. 

. L'ultimo a prendere la parola 
nella seduta antimeridiana è stato 
il rappresentante dei Sindacati 
italiani Pizzorno, che ha parlato 
della lotta degli operai d'Italia 
contro i preparativi di guerra ed 
ha comunicato che nel Paese sono 
state raccolte 17 milioni di firme 
per l'appello di Stoccolma. 

La conferenza ha infine deciso: 
a) di creare un «comitato ope

raio europeo» che avrà la sua se
greteria a Berlino e mirerà a 
coordinare l'attività dei sindacati 
contro il riarmo della Germania; 

b) di inviare alla - Conferenza 
dei Sostituti un telegramma in cui 
si chiede di dare la precedenza, 
nell'ordine del giorno della previ
sta • conferenza dei ministri degli 
Esteri, alla questione della rimili
tarizzazione della Germania; 
- e) di rivolgere ai lavoratori eu

ropei un appello in cui l i invitn 
« ad impiegare i mezzi più ade
guati per lottare contro il riarmo, 
ad organizzare comitati operai di 
azione e sd indirizzare ai rispet
tivi governi degli appelli affinchè 
sia assicurata la pace in Europa». 

Lavoratori d'assalto 
premiati in Polonia 

VARSAVIA. 26 (Telepreis). — Oltre 
700 lavoratori d'assalto, provenienti 
da tutte le parti della Polonia, hanno 
partecipato alla cerimonia per la pre
miazione. con medaglie d'oro e d'ar
gento. - del migliori razionalizzato^ 
e lavoratori d'assalto dell'industria 
tessile. La prima medaglia d'oro è 
Etata assegnata ad un tessitore, che 
ha addestrato in breve tempo nume
rosi lavoratori nella sua specializ
zazione. -

GLI SCANDALI DELLA MALAVITA AMERICANA 

L 'ex -s indaco d i New York 
è stato posto sotto inchiesta 

Mance dei "bookmakers,, alla polizia per 25 milioni di dollari 

WASHINGTON. 28 — Deponendo 
dinanzi alla commissione senato
riale per la lotta contro l'alta cri
minalità americana, un vecchio 
magistrato. Samuel Leibowitz. che 
da venti anni è giudice distrettuale 
a Brooklyn. ha dichiarato OKKÌ che 
le varie organizzazioni di tenitori 
di giochi d'azzardo clandestini. 
bookmaker illegali e gangster di 
diversa specie hanno corrisposto 
alla polizia di New York, per pa
garne il silenzio, una somma com
plessiva di 23 milioni di dollari. 

Il giudice, che non ha precisato 
Gè tale somma si riferisca al pe
rìodo di un anno o ad un temoo 
minore, ba sostenuto che il prezzo 
della corruzione «arriva, per varie 
strade, fino al sindaco di New 
York ». 

Leibowitz ha citato, tra I tanti, 
il caso di un allibratore clandestino 

Una portaerei è alla ricerca 
del "Globemasler,. scomparso 

Il grande aereo portava a bordo armi atomiche ! 
LONDRA, 2*. — Il cielo coperto 

e la fitta pioggia hanno oggi osta
colato le grandi ricerche intrapre
se per rintracciare il Globemaater 
americano, scomparso quattro gior
ni or sono nell'Atlantico, con 53 
persone a bordo. 

Oltre 40 apparecchi e diverse na
vi hanno perlustrato la zona, nella 
quale sabato scorso è stata rintrac
ciata una valigia, appartenente a 
una delle vittime dell'incidente. Da 
allora non è stato possibile rintrac
ciare altri resti né del gigantesco 
• t r e * né dei suoi passeggeri. Col 
calare delle tenebre le ricerche tton 
sono aiate lntenette, ma vi è poca 
speranza che gli aerei addetti alle 
ricerche - rteseane a .. rintracciare 
qualcosa. 

La portaerei americana Goral Sea 
capace di «evitare 117 appererrhl, 

è stata olrottata verso la zona del 
l'incidente per prendere parte alle 
operazioni di ricerca e si prevede 
che raggiungerà la località indicata 
durante la notte. 

La grande quantità di mezzi im
piegati nelle ricerche e, particolar
mente, l'impiego della portaerei, 
hanno convalidato le voci che co
minciano a correre sulle cause del 
disastroso incidente. Secondo que
ste voci uno del passe aceri del 
grande aereo scomparso, il gene
rale Cullen, era un esperto in que
stioni atomiche. Inoltre si sostiene 
che il carico dell'aereo — sul quale 
non è «tata data finora alcun» noti
zia unciale— fosse costituito oa 
impianti e strumenti desumiti alla 
guerra atomica. l a t to sta che un 
portavoce «mari «ano a i campo di 

Sbannon, In Irlanda — dove era 
diretto l'aereo — non ha smentito 
queste voci. ' ; " 

Accordo commerciale 
tra Polonia e Bulgaria 
VARSAVIA. » . — n 23 marzo, tn 

seguito alle trattative svolte ui uno 
spirito di amichevole collaborazione. 
e stato firmata a Varsavia uà accor
do commerciale tra la Polonia • la 
Bulgaria per 11 1951. . 

In base all'accordo, la Polonia 
esporterà alla Bulgaria metalli lami
nati, equipaggiamento ferroviario, pro
dotti dell'industria metallurgica, chi* 
mica e «essile ed aUre merci; la Bul
garia burlerà alla Peonia metalli non 
ferrosi, tabacco, olii Industriali, cuoio, 
Uso, uva ed altri prodotti. ,, 

di New York, «tale Harry Gross, 
il quale — egli ha detto — « in 
un solo anno ha elargito ad ele
menti della polizia di New York 
un milione di mance di vario s e -
nere », per assicurarsene la com
plicità. 

Intanto, l'ex sindaco di New York 
e attuale ambasciatore americano 
al Messico. William O' Dwyer, è 
comparso davanti al Gran Giuri 
di Brooklyn. che sta conducendo le 
indagini circa i legami tra ele
menti dirigenti della malavita e la 
polizia, per testimoniare sulla sua 
attività politica come sindaco di 
New York. , 

Nello stesso tempo le autorità di 
Brooklyn hanno aperto una indagi
ne circa la morte misteriosa di 
Abe Reles. che si gettò da una 
finestra (come dice la polizia) men
tre era trattenuto nella sede della 
Polizìa come testimone contro la 
Murder Incorporated (Associazione 
dell'Assassinio). Come si ricorderà, 
Abe Reles, un - informatore della 
polizia, era l'unico testimone a ca
rico del noto gangster Albert Ana
stasia e la sua morte rese impos
sibile la condanna di quest'ultima 
L'inchiesta ha documentato le lo
sche relazioni tra Anastasia e 
O* Dwyer. 

Il procuratore generale Howard 
Me Gratti ha dichiarato oggi alla 
commissione «enatoriale che non vi 
sono ragioni legali, per privare 
della cittadinanza americana ne 
per espellere dagli Stati Uniti il 
gangster Frank Costello. Il procu
ratore. che ha deposto di fronte 
alla commissione investigatrice de) 
Senato, ha aggiunto che Costello 
è stato riconosciuto colpevole di 
un solo grave reato e cioè di avere 
nascosto armi nel 1945, ragione con 
sufficiente per essere soggetto alla 
espulsione degli Stati Uniti. Me 
Grath ha aggiunto che. se anche 
Coóteiio fosse privato della cittadi
nanza americana non potrebbe co
munque essere soggetto alla espul
sione dalla America. 

Gli ambienti democratici degli 
Stati Uniti sono indignati, per il 
trattamento riguardoso che viene 
riservato a notissimi gangster, co
me Costello, mentre le Più rigorose 
misure vendono prese, calpestando 
apertamente ogni legge, nel riguar

di degli onesti patrioti che lottano 
per la pace e la libertà dell'A
merica. •-• " •* " 

Furibonda rissa a coltellate 
fra fratelli davanti al Santuaiio 
NAPOLI, 26. — Stamane, dinanzi 

al santuario della Madonna oell'Ar. 
co, ove numerosi fedeli si erano 
recati in pellegrinaggio, scoppiava 
una furibonda rissa tra i fratelli 
Antonio e Biagio Napolano, rispet
tivamente di 20 e 31 anni, da Vil-
laricca, e due individui non ancora 
identificati, uesti ultimi estratti im
provvisamente dei coltelli colpiva
no ripetutamente 1 loro avversari, 
dandosi quindi alla fuga. I Napola
no, trasportati in un ospedale cit-
taaino, vi rimanevano ricoverati en
trambi in gravi condizioni. €sn di-
chiara va no di aver riconosciuto nei 
toro feritori due giovani con i quali 
avevano avuto un violento alterco 
qualche mese fa a Villaricca. ma di 
ignorarne i nomi. I carabinieri han
no iniziato indagini per identificare 
i due violenti e accertare le cause 
del ferimento. 

Stai g i i* raffartamento 
< Tywue Power a Londra 

LONDRA. 26. — Le vacanze di Ty-
rone Power e della moglie Linda 
Christian sono state bruscamente in
terrotte dall'arrivo di alcuni agenti 
di Scotland Yard al luogo, nella cam
pagna Inglese, ove intendevano pas
sare le loro vacanze, per informarli 
che 11 loro appartamento di Londra 
era stato svaligiato da alcuni ladri 

I ladri hanno asportato, tra l'altro, 
dal loro appartamento di Mayfair. 
una cassetta di gioielli donati a Linda 
dall'Imperatore d'Etiopia Alle Sclas
si* ed altri oggetti preziosi, tra cui 
svariati orologi. 

Parto trigemino. 
; a Finale Ligure 

FINALE LIGURE. 26 — Un parto 
trigemino si è verificato ieri sera. La 
«Ignora Bianca Francescon. di 33 
anni, moglie del muratore Nicola Vi
cino, Quarantenne, ba dato felice
mente alla luce due mascni ed una 
femmina, tutti in ottime condizioni 

.••: (contlnuasloa* dalla 1. palina) ' 

te preoccupata, non appena diffu
sa la notizia di additare al so
spetto l'Unione Sovietica. ; „ 
- In 24 ore però la menzogna ha 

fatto giustizia di sé stessa, tanto 
era grossolana. .AirinafteTidfbfJità 
dei fatti si aggiungevano, infatti, 
ragioni molto evidenti e concrete 
per far crollare una simile c a 
lunniosa versione. , . : . , 
* L'U.R.S.S. dalla fine della guer

ra ad oggi non aveva mai avuto 
rapporti mioliorl con l'Iran di 
quelli a cui era giunta durante il 
governo di Razmara. Prova ne i 
il disappunto e le aspre critiche 
ripetutamente espresse dagli an
glo-americani contro l'ex primo 
ministro, colpevole di aver nor
malizzato le relazioni con l'Unione 
Sovietica, firmando con essa un 
accordo commerciale molto van
taggioso ed a lunga scadenza e ri
solvendo con una pacifica intesa 
le questioni controverse che fino 
a pochi mesi fa diuldcuano anco
ra i due paesi confinanti. Cade 
quindi nel ridicolo il tentativo di 
addebitare ai comunisti gli at
tentati di Teheran, tanto più che 
la mano dell'assassino è legata ad 
una setta notoriamente antico
munista. 

Passiamo invece a vedere fra 
coloro che la recente storia e la 
recente cronaca dell'Iran indicano 
come sospetti: e cioè la Anjjlo-
Iranian Oli Company, il ooin-rno 
britannico e quello americnw. 
Per quanto riguarla i primi due, 
come è noto, agli inglesi e all'uln-
telligence Service » non si può fa
re il torto di negare una certa 
spregiudicatezza. Essi sanno sem
pre trovare, al momento buono, il 
terrorista che ci vuole per risol
vere le più intrigate questioni, 
specie se si tratta del petrolio. Ma 
questa volta tuttavia non sì vede 
quali motivi gli inylesi avrebbero 
avuto per sopprimere proprio Io 
uomo che difendeva meglio i loro 
interessi, opponendosi alla na
zionalizzazione. • 

Non restano dunque che il gover
no e i monopoli petroli/eri degli 
Stati Uniti. Giudichiamo attenen
doci ai fatti a tutti noti. Il go
verno americano che aveva sa
lutato Razmara, quando prese il 
potere nel giugno scorso, come 
l'uomo energico che ci voleva per 
l'Iran, per realizzare quella polf-
fica di forza tanto cara a Truman 
e Acheson, negli ultimi tempi 
aveva dato segni di profonda de
lusione. La Persia, invece di di
ventare più tnanstteta ed obbe
diente agli ordini degli Stati Uniti, 
aveva incominciato con Razmara 
a dare prove > di impazienza • e 
perfino di indipendenza. Così, ad 
esempio, il governo di Teheran 
aveva garbatamente ordinato ai 
c« consiglieri economici » americajif 
di tornarsene a casa al principio 
di quest'anno. Poi, per imparzia
lità, aveva vietato le ritrasmis
sioni dì programmi stranieri alla 
radio, privando cosi di colpo la 
Voce dell'America e la BBC di un 
trampolino avanzato per la loro 
propaganda aggressiva contro la 
Unione Sovietica. Successivamen
te aveva richiamato in anticipo 
dagli Stati Uniti un - gruppo di 
ufficiali iraniani che seguivano i 
corsi di preparazione militare a 
West Poìnt. Infine aveva annul
lato il contratto con la compagnia 
americana Overseas Consultant 
Inc., che dal 1948, con la scusa 
di intraprendere delle ricerche, 
aveva esplorato in lungo e in lar
go le zone strategiche di frontiera 
detl'Iran, a spese beninteso del 
contribuentc persiano. Non o c 
corre altro per spiegare che Raz- -
maro non era più, negli ultimi 
tempi, persona grata al governo 
degli Stati Uniti. 

Quanto alle compagnie petroli
fere americane il discorso è un 
altro, ma la conclusione è la stes
sa. La Standard Oil o la Socony 
Vacuum che hanno per contratto 
diritto al 40% della produzione 
iraniana e mirano ad accrescere 
la loro parte, a spese dei concor
renti inglesi, avevano ogni buon 
motivo per desiderare di sbaraz
zarsi di Razmara. Eliminato lui si 
sarebbe fatta p iù facilmente la 
nazionalizzazione o si sarebbe tro
vato magari un compromesso più 
vantaggioso per i monopoli ame-, 
ricani. Ma come — si chiederà 
qualcuno — I monopoli americani 
favorevoli alla nazionalizzazione 
del petrolio dell'Iran? Sembra in
concepibile, eppure è Cosi. E si 
spiega infatti. «L'Unione Soviet i 
ca non è in grado di procurare 
se non una piccola aliquota del 
personale tecnico occorrente alla 
Persia se i pozzi petroliferi d e l -
VAnglo-Iranian e le raffinerìe d o 
vessero essere nazionalizzate. P o i 
ché l'Iran non ha che un numero 
insignificante di specialisti indi
geni, non avrebbe altra scelta se 
non rivolgersi agli Stati Uniti per 
rimpiazzare - i tecnici - britannici 
che presumibilmente verrebbero 
richiamati nel caso di una nazio
nalizzazione del petrolio persia
no ». Lo dice testualmente il N e w 
York Times che conosce bene la 
opinione del « re del petrolio » 
americani. Dobbiamo crederci; 
tanto più che la legge per la na
zionalizzazione approvata succes
sivamente dal m Mejlìs » di Tehe
ran prevede in modo esplicito la 
esclusione dei tecnici inglesi dopo 
la nazionalizzazione •• del l 'Anglo-
Iranian. 

E' chiaro dunque: ni il governo 
né le compagnie petrolifere de
gli Stati Uniti hanno avuto da 
rimpiangere la perdita di Razmara 
che era diventato un ostacolo per 
i loro piani. Se occorresse, in 
qualche modo, una controprova di 
questa verità basta considerare 
quanto è avvenuto in seguito. 
Morto Razmara, chi è stato chia
mato a sostituirlo? Hussein Ala, 
l'ex ambasciatore persiano a Wa
shington, il più fedele amico de
gli Stati Uniti. Sarebbe, tanto per 
intendersi, come se un giorno da 
noi chiamassero Tarchiani a for
mare il governo. Chi potrebbe du
bitare dell'ispirazione di una po
litica che nnes»e una simile con
clusione? Nessuno, onestamente, ' 
Come nessuno del resto può aver 
oggi dubbi sul significato « ameri
cano B degli «Itimi avvenimenti 
accaduti nell'Iran. -
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